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In esecuzione del R. decreto.legge 22 dIcembre 1927. n. 2009, & ètato agierto, con effetto dal 1• marzo 1928, uW
oonto corrente postale a favore della Tesorerla Centrale e di ciascuna Sezione della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che I correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente
e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesorerla. I non correntisti, invece, potranno versare

le somme da loro dovute alla Tesoreria, presso qualslas! Uffloio postale.
Il citato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposto dirette, della tassa scambi e di

altri tributi mediante postagiro e con quelle riguardanti il pagamento,-In.conto corrente postale, deg11 affitti dl immobili
urbani, degli stipendi e delle pensioni, ó destinato, in breve, ad aumentare il numero del correntist! 6 ad accrescere
il volume delle operazioni in conto corrente postale.

L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende e per i singoll cittadini, à tanto magglore quanto piti
grande à 11 numero del correntisti; onde à che, a seguito del previsto incremento del conti correnti postall, risul-
toranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quall: Peliminazione del rischi Inerenti al materiale invlo del
denaro o di titoli equivalenti; il risparrnlo di tempo derivante dalPevitare Paccesso agli sportelli degli Uffici con.
tabili, per le riscossioni e per i pagamentl; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditorf.

II largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazioni
senza Puso effettivo della moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.

L'utile Individuale ed 11 vantaggio della generalità concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta.
giro, assecondando Pimpulso ad uno sviluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.

L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsiasi Ufflolo postale
del Regno,

.TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO
GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, actiuisti di pubblicazioni o per
altri motivi, DEBBONO ESSERE FATTI A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1.2640.
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LEû.GI.E:DECRETI
Numero di pubblicazione 1559.

REGIO DEORETO 26 maggio 1928, n.- 1104.
Norme transitorie sul 'Consigli

.

e gli UIBel provinciali del.
l'economia.

VITTORIO EMANGELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la ilegge 18 aprile 1926, n. Ÿ31, il È. decreto-legge 16
giugno 1927, n. 1071, e il R. decreto-legge 22 dicembre 1927,

. 2578, sui Consigli e gli Uffici provinciali delPeconomia;
Visto Part. 7 del R. decreto-legge 29 marzo.1928, n. 1003;
Visto Part. 3 del detto R. decreto-legge 22 dicembre 1927,

n. 2578 ;
Considerata Popportunità, in attesa del regolantento gene-

rale, di stabilire alcune norme transitorie sui Consigli e gli
Uffici provinciali delPeconomia;
Sn11a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per la giustizia e gli affari di culto, per le fi-
nanze, per Pinterno e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo: ·

TrrOLO I.

Funzionamento Wel Consiglio o delle Sozioni.

Art. 1.

Il Consiglio provinciale delPeconomia può essere cönvo-
cato in adunanza plenaria, oltre che nei casi previsti dagli
articoli 13 e 15 della legge 18 aprile 1926, n. 731, anche nei
casi e per gli oggetti che saranno stabiliti di volta in volta
dalla Presidenza.
Le adunanze .plenarie sono convocate e presiedute dal

Prefetto, presidente del Consiglio provinciale delPeconomia.
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'Art. 2· Art. 6.

- Le adunanze di più Sezioni, per la trattazione di deter-
minati oggetti di interesse comune alle Sezioni stesse, ven-
gono ugualmente stabilite di volta in volta dolla Presidenza.
Esse sono presiedute dal presidente o, per delega di que.

sto o del vice-presidente, dal presidente della Sezione com-
posta del maggior numero di membri, cou preferenza, in
caso di parità, al presidente più anziano di età.

Art. 3.

Le adunanze delle singole Sezioni sono stabilite dal ri-

spettivo presidente, previa autorizzazione della Presidenza
anche nei riguardi degli oggetti da trattare.
Esse sono presiedute dal rispettivo presidente della Se-

zione o, in caso di impedimento, dal consigliere più anziano
di età.

Art. 4.

I flinzionari di cui all'art. 4, comma secondo, del R. de-
creto-legge 16 giugno 1937, n. 1071, fanno parte del Con-

siglio della Provincia ove hanno sede i rispettivi Uffici e
nei riguardi di tali funzionari la Presidenza stabilisce in
via di massima o di volta in volta la Sezione alla quale ap-
partengono, nonchè le adunanze alle quali.essi squo chiamati
a intervenire in relazione alla materia da trattare.
Quando invece FUtilcio abbla sede in un'altra Provincia,

la Presidenza. per Tintervento alle adunanze del rispettivo
funzionario, specialmente nelÎa .trattazione di oggetti di in-
teresse interprovincialle, può avvalersi del disposto del me-
desimo art. 4, comma terzo, del citato R. decreto-legge 16

giugno 1927, n. 1071. .

Le disposizioni dei du'e precedenti commi non trovano
però applicazione nei casi esplicitamente disciplinati dai se-
guenti articoli 5, 6, 7 9 8.

Art. 5.

. L'ispettore delPindustria e del lavor , il direttore del-
l'Istituto di previdenza sociale e 11 provveditore alle opere
pubbliche o l'ingegnere capo del Genio civile fanno .parte di
pi.eno diritto, con voto consultivo, a norma dell'art. 7 del
R. decreto-legge 29 marzo 1928, n. 1003, della Sezione la-
voro e previdenza sociale del Consiglio o dei Consigli pro-
Vinciali dell'economia compresi nelle rispettive circoscrizioni
territoriali.
Tuttavia, in luogo del provveditore alle opere pubbliche
dell'ingegnere capo del Genio civile, fa parte della detta

Sezione lavoro e previdenza sociale un funzionario dell'Am-.
ministrazione dei lavori pubblici, delegato dal presidente del
Magistrato alle acque, dallPAlto Commissario per Napoli e
provincia, dal capo delPIspettorato della Maremma tosca-
na o dai provveditori alle opere pubbliche nelle Provincie
comprese totalmente o in prevalenza nei rispettivi compar-
timenti territoriali.
I detti funzionari potranno delegare llo stesso ingegnere

caþo del Genio civile o il titolare della Sezione autonoma
o staccata del genio civile.
Nelle altre Provincie può far parte della Sezione lavoro

e previdenza sociale, in lluogo dell'ingegnere capo del Genio
civile, il titolare della Sezione autonoma o staccata del -Ge-
nio civile.
Nelle Provincie di nuova formazione, sprovviste di ufficio

del Genio civile, fa parte della detta Setione l'ingegnere
capo del Genio civile della vecchia Provincia, nella quale il
territorio della nuova era compreso.

Alle adunanze della Sezione agricola e forestale, ove si
trattino gli oggetti già di competenza dei cessati Comitati
forestali, prendono parte di pieno diritto, con voto consul-
tivo:

a) Pufficiale della Milizia nazionale forestale preposts
ai servizi forestali della legione nella cui circoscrizione la
Provincia è compresa o un altro uiliciale da lui delegato;

b) il direttore della Cattedra ambulante provinciale di

agricoltura ;
c) il provveditore alle opere pubbliche o Pingegnere capo

del Genio civile o gli altri funzionari secondo le specifica,
zioni dell'art. 5.

Art. 7.

Quando lla Sezione agricola e forestale tratti gli oggetti
già di competenza dei Consigli agrari provinciali o delle
Commissioni provinciali di agricoltura o del Comitato del-

Pistruzione professionale dei contadini per Papplicazione del
decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917, n. 1595, e del
R. decreto-legge 3 aprile 1924, n. 534, sulla scuola profes-
sionale dei giovani contadini e .corsi temporanei pei conta-
dini adulti, alle adunanze della Sezionó stessa interviene
di pieno diritto, con voto consultivo, il direttore della Cat-
tedra anibulante provinciale di agricoltura.

Art. 8.

Quando la stessa Sezione agricola e forestale tratti gli
oggetti già di competenza dei Oonsigli agrari provinciali o
delle Amministrazioni delle Provincie per l'applicazione del-
la legge 21 giugno 1925, n. 1162, sulla disciplina della monta
taurina. alle adunanze della Sezione stessa intervengono di
pieno diritto, con voto consultivo, ,il direttore della Cattes
dra ambulante provinciale di agricoltura e 11 veterinarid
provinciale.
Il direttore della Cattedra e il veterinario provinciale in-

tervengono del pari di pieno diritto, sempre con voto con-

sultivo, in tutti gli oggetti della detta Sezione agricola e

forestale che di fatto erano trattati dalle cessate Commis,
sioni o Comitati zootecnici.

Art. 9.

.
Le adunanze del Consiglio- o delle Sezioni sonö valide, iIf

prima convocazione, quando vi intervenga almeno la metà
dei componenti aventi voto deliberativo e, in seconda con,
vocazione, qualunque sia 11 numero degli intervenuti.
Il rinvio dell'adunanza per difetto del numero degli in-

tervenuti non può essere inferiore a cinque giorni, salvo i
casi di speciale urgenza.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti

e il voto del presidente delPadunanza prevale in caso di pa·
rità.
Quando la Sezione agricola e forestale tratti gli oggetti

già di competenza dei cessati Comitati forestali e la defi,

nizione deglÌ oggetti stessi sia dichiarata urgente dal pre·
sidente dell Consiglio, l'adunanza, anche in prima convoca-

zione, è valida qualunque sia il numero degli intervenuti
purchè siano presenti, oltre al presidente, almeno due mems
bri della Sezione con voto deliberativo e l'ufficiale della Mi-

lizia nazionale forestale o il suo delegato di cui alla; let-
.
tera a) del precedente art. 6.

Art. 10.

Le deliberaziöni adottate in adunanza di una ö piil Sezinni
sono soggette al visto del presidente del Consiglio, al fing
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di accertare che non impegnin 4 bilancio consigliare, nè
interferiscano con la materia di competenza di altre .Sezioni.
La deliberazione di una o più Sezioni, portante comunque

una influenza sul° bilancio, ha valore di semplice proposta,
in merito alla quale delibera il Consiglio in adunanza ple-
naria o, in caso di urgenza, la Presidenza del Consiglio
stesso.
Quando la deliberazione nun riporti il dettö visto perchè

interferisce con la materia di competenza di altre Sezioni,
il presidente del Consigilio deve convocare di urgenza le Se-
zioni interessate.

Trmfo II.

Fundionamento deMa Oveidade.

Art. 11.

Il prefettö, presidente del Consiglid, äasistito dal vice-
pretidente e dai presidenti di Sezione, costituisce la Presi-
densa del Consiglio provinciale delPeconomia.
.
La Presidenza esercita i poteri.del Consiglio e quelli sia

delle Sezioni economiche, agricola e forestale, industriale,
commerciale, marittima o mista, sia della Sezione lavoro e

previdenza sociale, tanto nei casi di urgenza quanto nei casi
in cui una o più delle Sezioni medesime siano comunque nel-
I'impossibilità· di funzionare.

.

Tuttavia, per la prima formaziöne degli albi degli esperti,
preveduti dal R. decreto 26 febbraio 1928, n. 471, la designa-
zione delle persone esperte, nei problemi del lavoro, a ter-
mini delPart. 20 del citato, decreto 26 febbraio 1928, nr 471,
è fatta dal prefetto sulla indicazione delle diverse Associa-
zioni professionali legalmente 'riconosciute,

TA1•$.• 12. ,

Lë deliliëfaziöni della Presidenza soñö valide quände il
presidente sia assistito da allmeno due degli altri compo-
menti la Presidenza.
Tuttavia le deliberazioni della Presidenza stessa sono u-

gualmente valide sia nei casi di assoluta urgenza, sia se

adottate in seconda convocazione indetta a cinque giorni
di distanza dalla prima.

Art. 13.

Il vice-presidente del Consiglio provinciale delPeconomia.
þostituisce ad ogni effetto il presidente:

a) ne1Pesercizio di tutti i poteri del presidente stesso in
caso di impedimento;

b) nelPesercizio di determinate categorie di poteri,
quando intervenga una delega da parte del presidente.
Il pfesidente può sempre revocare tale delega e può avo-

care a sè di volta in volta quei singoli poteri che ritenesse
di dover esercitare direttamente.
Il presidente del Consiglio può delegare la firma di deter-

minate categorie di atti del Consiglio stesso ai diversi presi-
denti di Sezione.

Art. 14.

In caso di. delega di cui alla lettera b) del precedente arti-
colo 13, il vice-presidente ha.facoltà di aonvocare la Presi-
denza di sua iniziativa per la trattazione degli oggetti riguar-
danti la materia alla quale la delega stessa si riferisce, pre-
yia tempestiva notizia della convocazione e del relativo or-
.dine del giorno al presidente.

Quando il presidente intervenga comunque alPadunanza,
egli ne assume la presidenza con i poteri propri alla sud
gualità.

'Art. 15.

Le adunaäze della Presidenza presiedute dal vicë-presia
dente sorio valide quando vi intervengano almeno due degli
altri componenti la Presidenza stessa.
Le deliberazioni, in tal caso, sono valide quando riportino

Papprovazione della maggioranza dei presenti, con prevalen-
za del voto del vice-presidente in caso di parità.

TrooLo III.

· Disposizioni diverse,

Art. 16.

Il direttore dell'Ufficio provinciale delPeconomia, oltre
ad essere il segretario del Consiglio a norma delPart. 7
del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, è anche il se.
gretario delle singole Beztoni e della Presidenza del Consiglid
stesso.
Egli ha facoltà di farsi sostituire, nelle adunanze di una

o più Sezioni, da altro funzionario dell'Ufficio provinciale
delPeconomia.
L'incarido di Îiferire sugli oggetti trattati dal Consiglio

o dalle Sezioni può essere afadato dalla Presidenza sia ai
componenti il Consiglio stesso con voto deliberativo o con-

sultivo, e anche ai funzionari che comunque giano chiamati
ad intervenire alle adûnanze, sig al direttore delPUfficip
provinciale delPeconomia.

Art. 17.

Nei riguardi delPapplicazione del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 3267, e del relativo regolamento 16 maggio 1926,
n. 1126, in materia di boschi e terreni montani, sentito Puf-:
ficiale della Milizia nazionale forestale o l'ufficiale da lui
delegato di cui al precedente articolo 6, il presidente della
Sezione agricola e forestale potrà, in caso di urgenza, adot-
tare i necessari provvedimenti, disponendo in pari tempo
la convocazione della Sezione per la ratifica.
Agli accertamenti previsti dai citati decreti possono es-

sere delegati dalla Sezione agricola e forestale anche i Itm<
zionari che hanno voto consultivo.
L'incarico di tali accertamenti può.essere dato direttas

mente dal presidente della Sezione agricola e forestale.

Art. 18.

La Sezione del Consiglio competente per ragione di ma;-
teria può stabilire che alla amministrazione delle singole
aziende, istituzioni e gestioni speciali del Consiglio, in nome
di questo e con ogni effetto di legge, sia preposto uno spe-
ciale Comitato.
La deliberazione è soggetta a ratifica del Consiglio e al-

Papprovazione del Ministero delPeconomia nazionale.
Il Comitato sarà composto di membri della competente

Sezione, ed eccezionalmente delle altre Sezioni, e a far parte
di esso potranno anche essere chiamati, secondo la loro com-
petenza, i membri di cui alParticolo 4, comma secondo, del
R. decreto-legge 10 giugno 1927, n. 1071, che anche in tale
caso avranno voto consultivo.
Tale Comitato sarà presieduto dal presidente della com-.

petente Sezione e quando Pazienda, istituzione o gestiŠne
speciale interessi più Sezioni, il Comitato sarà presieduto
dal vice-presidente.
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'Ogni altra norma sarà stabilita nella deliberazione.
Le disposizioni del presente articolo non=si applicano agli

;Uffici di collocamento di cui al R. decreto 29 marzo 1928,
i. 1003.

Art. 19.

Sono soggette ad approvazione del Ministero delPeconomia
nazionale tutte le deliberazioni che determinino movimenti
di entrate o di uscite o variazioni nel patrimonio del Consi-
glio, a meno che, tali deliberazioni siano dipendenti, pel ti-
tolo e per Pentità, da disposizioni di legge o da impegni
contrattuali o da deliberazioni precedentemente approvate
dal medesimo Ministero.
R Ministero delPeconomia nazionale, su righiesta del Con-

siglio· interessato, può disporre che determinate deliberazio-
ni, specificate pel titolo e per l'entità del movimento o delle
variazioni che determinano, non siano soggette alPapprova-
zione di cui al comma precedente.
Anche per queste ultime deliberazioni resta però fermo il

disposto. de1Part. 16 della legge 18 aprile 1926, n. 731.

Art. 20.

I Comizi agrari dovranno deliberare o il loro qssorbimento
da parte dei Consigli provinciali de1Peconomia o la trasfor-
mazione in enti di cui alla; legge 19 giugno 1913, 'n. 770, o
la trasformazione in Consorzi agrari o Soçietà anonime coo-

perative a norma delPart. 35 della legge 18 aprile 1926,
n. 731, entro il termine pereåtorio di .tre mesi dalla data

. delPentrata in vigore nelle presenti dispòsizioni.
Inoltre, entro il termine pure perentorio dei successivi tre

inesi, debbono provvedere a tutti gli atti conseguenti alla
deliberazione adottata.
I Comizi che lasceranno trascorrere inutilmente il primo

dei detti termini per la deliberazione o il secondo pel com-
pimento dei relativi atti potranno essere assorbiti di pieno
diritto dai Consigli provinciali delPeconomia ove hanno la
loro sede.
In ogni caso, tanto l'assorbimento comunque da parte dei

Consigli provinciali delPecononfia quanto la trasformazione
in enti di cui alla detta legge 19 giugno 1913, n. 770, o in
Consorzi agrari o Società anonime cooperative, sono soggetti
alPapprovazione del Ministro per l'economia nazionale.
Intervenendo la deliberazione pel detto' assorbimento o

per la trasformazione, il Ministro per Peconomia nazionale
nelPinteresse della generalità può stabilii·e speciali cõndi-zioni anche nei riguardi della destinazione del patrimonioalle quali l'assorbimento o la trasformazione stessa è con-
sentita.
Quando il Ministro per l'economia nazionale non approvi

comunque l'asporbimento o.la trasformazione, il Comizio è
posto in liquidazione a norma di legge.
Tutti i provvedimenti adottati dai Comizi agrari successi-

vamente all'entrata in vigore della citata legge 18 aprile1926, n. 731, sono soggetti ad approvazione del medesimoMinistro per Peconomia nazionale 11 quale potrà provocainela modificazione perchè siano posti in armonia con le dispo-sizioni del presente articolo.

Art. 21.

Le presenti disponizioni entrano in vigore dalla data dipubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficialedel Regno, fatta eccezione di quelle dell'art. 19, che entranoinvece in vigore allp scadenza di tre mesi dallá detta pub-blicazione.

Ordiniamo che il presente ðecreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 26 maggio 1928 - Anno VI

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO - ROCCO
- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 giugno 1928 - Anno VZ
Atti del Governo, registro 273, foglio 1. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 1560.

REGIO DEORETO 26 aprile 1928, n. 1040.
Autorizzazione alla Regia università di Milano·Ad accettare-

una donazione disposta in suo favore.

N. 1040. 14. decreto 26 aprile 1928, coil quale, su proposto
del Ministro per la pubblica istruzione, la Regia univer,
sità di Milano viene autorizzata ad accettare la dona-
zione di L. 2,500.000 e di un appezzamento di terreno fabe
bricabile, disposta in suo favore dalla signorina Adelina;
De Marchi.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adgit 25 maggio 1928 - 2nno 71

F I

Numero di pubblicazione 1561.

REG‡O DECRETO 28 gennaio 1928, n. 1041.
Contributo scolastico del comune di Susegana (Tretiso).

N. 1041. R. decreto 26 gennaio 1928, col quale, sulla pröm
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contris
buto scolastico clie il comune di Susegana, della pro-
vincia di Treviso, dove annualmente versare alla Regia
tesoreria dello Stato in applicazione de1Part. 17 della
legge 4 giugno 1911, n. 487, già fissato in L. 24,948.65 col
R. decreto 27 maggio 1926, n. 1472, viene elevato a lire
25,258.65 a decorrere dal 1• gennaio 1926.

Visto, il Guardasi illi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1928 . 2nno 77

Numero di pubblicazione 1562.

REGIO DEORETO 26 gennaio 1928, n. 1042.
Contributo scolastico del comune di Pederebba (Treviso).

N. 1042. R. decreto 20 gennaio 1928, col quale, sulla pYopost¾
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-
Astico che il comune di Pedefobba, della provincia di Tre-
Viso, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge i giugno 1911,
n. 487, già fissato in L. 8345.58 col R. decreto 17 gen-
naio 1915, n. 138, viene elevato a L. 10,745.58 a decorrere

- dal 1• ottobre 1926.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 maggio 1928 - 2nna II
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REGIO DECRETO 11 novembre 1927.

Approvazione della nomina del presidente e del vice-presi.
dente della Federazione nazionale fascista dell'industria cotoniera
italiana.

VITTORIO EMANUELE III

PER GEAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il proprio decreto 26 settembre 1926, n. 17Ê0, di ri-
conoscimento giuridico della Confederazione generale fasci-
Sta delPindustria italiana;
Visti Part. 1, n. 3, e Part. 7, comma secondo, della legge

3.aprile 1926, n. 563; l'art. 1, comma primo, del proprio de-

creto 1° luglio 1926, n. 1130, nonchè Part. 36, comma ultimo,
dello statuto della Confederazione suddetta;
Visto il proprio decreto 3 aprile 1927, n. 539, con cui fu

concesso il riconoscimento alla Federazione nazionale fasci-
sta delPindustria cotoniera itaÏiana, aderente alla Confede-
rázione predetta;
Visto Part. 25 dello statuto della menzionata Federazione;
Vista la istanza con la quale la Confederazione generale

fascista delPIndustria italiana chiede Tapprovazione delle

nomine del presidente e del vice-presidente della Federazione
stessa;
:11itenuto che le nomine in parola sono avvenute con Pos-

servanza delle norme statutarie e che le persone nominate

risestono i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e. decretiamo:

Sono approvate le nomine dei sottoeledcati dirigenti della
Federazione nazionale fascista delPindustria cotoniera ita-
liana :

1• Gr. uff. ing. Carlo Tarlarini, presidente;
2° Cav. Giuseppe Marelli, vice-presidente.
Dato a San Rossore, addì 11 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 26 aprile 1928.

Proroga di poteri del Regio commissario per la gestione
straordinaria dell'Istituto sperimentale per il caseilleio meridio.
aale, in Caserta.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 9 del R. (lecreto 11 giugno 1922, che istituisce
in Napoli un Istituto sperimentale per il caseificio meri-

dionale;
Visto Part. 13 del R. decreto 7 aprile 1927, n., 739, .che
rasferisce a Caserta la séde delPIstituto medesimo;
Visto il R. decreto 5 agosto 1927, col quale Pon. prof. Teo-

doro Morisani veniva.nominato Regio commissario di detto

Istituto, col còmpito di amministrarne i fondi e di iniziare

le pratiche occorrenti per l'impianto delPIstituto medesimo;
Riconosciuta la necessità di prorogare la durata dei po

teri del commissario delPIstituto suddetto;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statu
per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I poteri del Regio commissario per la gestione straordi-
naria delPIstituto sperimentale per il caseificio meridionale,
on. prof. Teodoro Morisanit di cui al R. decreto 5 agosto
1927 sópra indicato, sono prorogati per la durata di nie-
si sei.

Il Noatro Ministro .proponente è incaricato delPesecu•
zione del presente decreto che sarà inviato alla Corte dei
conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 26 aprile 1928 - Anno VI

-VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

REGIO DEORETO 6 maggio 1928.
Approvazione della nomina del presidente dell'Associazione

nazionale• sindacale fascista fra funzionari di banca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIANTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 10 marzo 1927, n. 381, di ricono-
scimento giuridico delPAssocia'zione nazionale sindacale fa-
scista fra i funzionári, di banca, aderente alla Confedera-
sione generale bancaria fascista; -

Visti gli articoli 1, n. 3, e 7 della .legge 3 aprile 1926,
n. 563;
Vista la deliberazione in data 28 gennaio 1928 del Consi-

glio direttivo dell'Associazione predetta, con cui viene ri-
confermata la nomina del gr. uff. Evaristo Armani a presi-
dente delPAssociazione stessa;
Ritenuto che la persona nominata riveste i requisiti di

legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di.concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del gr. uff. Evaristo Armani a
presidente de1PAssociazione nazionale sindacale fascista fra
funziopari di bancq. '

Dato a Roma, addì 6 maggio 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNL

REGIO 1)EORETO 6 maggio 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nazionale fascista dell'industria dei vini, dei liquori e prodotti
ainni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 36, ultimo comnia, dello statuto della Con
federazione generale fascista delPindustria italiana, appro-
Vato con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720;
Visto Part. 1.5, ultimo comma, dello statuto della Federa-

zione nazionale fascista delle industrie dei vini, liquori e
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prodotti affini, approvato con Nostro decreto 10 maggio 1927,
ii. 926 ;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

?approvazione della nomina del comm. Vittorio Gervasio a

presidente della menzionata Federazione, ad essa aderente ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza del-

le norme statutarie e che la' persona nominata riveste i re·
quisiti di legge ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del comm. Vittorio Gervasio a

presidente della Federazione nazionale fascista delle indu-

strie dei vini, liquori e prodotti affini.

Dato a Roma, addì 6 ninggio 1928 - Anno VI

FITTORIO EMANUELE.
310ssolãNI.

DECRETO MIÑISTERIALE 29 maggio 1928.

Approvazione della nomina del segretario generale dell'Uill-
Gio provinciale dei Sindacati fascisti di Teramo.

IL CAPO DEL GOVERNO .

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO -DÏ STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 15, comma*1·, dello statuto della Confedera-
zione nazionale dei Sindacati fascisti, approvato con R. de-
creto 26 settembre 1920, n. 1718;
Vista Pistanza con cui la Confederazione suddetta chiede

Papprovazione della nomina del sig. cav. Gino Finotello a

segretario generale delPUfficio prov,inciale di Teramo;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza delle

norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi-
siti di legge;
Di concerto col Ministrö per Pinterno:

Decreta:

E' approvata la nomina del cav. Gino Finötellö a negre-
tario generale dell'Ufficio provinciale del sindacati fascisti
di Teramo.

Roma, addì 29 maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le ooPpörazioni:
MUSSOUNI.

DECRETO MINISTERTATÆ 11maggio 1928.

Approvazione della nomina del direttore generale della Fe.
derazione nazionale fascista delle industrie dei vini, dei liquori
e del prodotti asini.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 80, ultimo comma, dello statuto della Confe-
derazione generale fascista delPindustria italiana, approva-
to con R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;
Visto l'art. 23, secondo comma, dello statuto della Fede-

razione nazionale fascista delle industrie dei vini, liquori

e prodotti affini, approvato con R. decreto 19 maggio 1927,
n. 926; .

Vista Pistanza con cui la Confederazione su detta chiede
Papprovazione della nomina de1Pon. prof. Alfredo Armato
a direttore generale della menzionata Federazione, ad essa

aderente ;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza dela

le norme statutarie e che la persona nominata riveste i rem
quisiti di legge;

Decreta::

E' approvata la nomina dell'on. prof. Alfredo Armato ã
direttore generale della Federazione nazionale fascista delle
industrie dei vini, liquori e prodotti affini.

Roma, addì 11 maggio 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per le corpomrioni:I
MUSSOLUG.

DECRETO AIINISTERIALE 21 maggio 1928.·

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINIþTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Camillo Bozza; nato a Trieste il 22 lus
glio 1878 da Camillo e da Olga Circovich, trovasi in via di
riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno
1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi
delPart. 8, n. i, della legge- anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pres

detto sig. Camillo Bozza il riacquisto della cittadinanza itak
liana;
Veduto il parere in data 9 maggio 1928 del Consiglid di

Stato, $šezione. prima, le cui considerazioni s'intendono ris

portate nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge summenzionaté e Part. 7 del '

relativo regolamento, approvato con R. decretä 2 agostd
1912, n. 949 ;

Decretä :

E' inibito al predetto sig. Camillo Bözza il riaëquiätö 'dells
cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaøsetta Uffis
ciale del Regno.

Roma, addì 21 maggio 1928 - Annö VI

p. Il Capo del Governö, Ministró per l'ideïno i
BIANCHI.

DEORETO MINISTERIALE 25 maggio 1928.

Autorizzazione al Banco di Napoli ad istituire una propria
agenzia in Taurianova ed una in Marma Franca.

IL MINISTRd PER LE FINANEE ·

. DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIK NAZIONALE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, II. 1511, ë 6
novembre 1926, n. 1830, recanti provyedimenti per la tuteld
del risparmio ¡
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,Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1927, n. 829, che ap-.
prova lo statuto del Banco di Napoli;
Viste le deliberazioni prese dal direttore generale del

Banco predetto, in. data 5 aprile 1928, con i poteri del Con-
siglio di amministrazione;
Vista la richiesta, in data 14 aprile 1928, del direttore

generale del Banco di Napoli;

Decreta i

Il Banco di Napoli, con sede in Napoli, è autorizzato ad
istituire una propris agenzia in Taurianova ed una in Ma-

rina Franca.

Il presente decretä sarà pubblicato nella Gazzetta Uff-
ciale del Regno.

. Roma, addl 25 maggio 1928 , 'Anno VI

Il Ministro per le ßnanze :
OLPI.

Il Ministró pëP Veoonömia nazionale :
BELLUZZO.

DEORETI PREFETTIZI:

.

Itiduzione di cognomi ·nella 'forma italiana,

IL PREFETTO

DELTIK PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministdriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decretelegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 'Anellich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Gömmissione consultiva apposita-

inente nominata.;
Decreta i

Il cognonie del signör Anellich Domenico, aglio del fu

Simone e della fu Saganich Maria, nato a San Giovanni
Oherso il 17 luglio 1874, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Anelli ».
Con las presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Toich
di Giovanni e fu Ouglianich Domenica, nata a San Giovanni
Cherso il 18 novembre 1891; ed ai figli, nati a San Giovanni
Chersö: Maria, nata il 29 gennaio 1920 e Domenico, nato
il 26 settembre 1921.

Il presente decretà, a cura delacapo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle is,truzioni anzidette.

Pola, addì 19 aprile 1928 - Annö VI

p, Il prefetto: ROBERN RIZZI•

· IL PREFETTO

DELLI PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1924 n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
tenute nel R. .decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Antoninich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Antoninich Donienico, figlio del fu
Giovanni e della fu Domenica Velcich, nato a Dragosetti
il 17 agosto 1848, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Antonini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Drago-
setti : Domenica, nata il 9 maggio 1893; e Domenico, nato
il 7 maggio 1900.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni. altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

.

Pola, addì 19 aprilé 1928 - Anno VI

· p. Il- prefetto: Rosanoo RIzzz,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma .

italiana presentata galla signora Sincich Maria fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti.
coli 1 e 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed
il decreto Ministeriale 5 agosto.1926 che approva le istru-

zioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per 14

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola,
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pfe-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del ,R. 7 decreto-legge tirecitato;

Decreta :

Al signor Sincich Maria del fu Antonio e della fu Maris
Tomasich, nata a Cittanova il 1° febbraio 185.9 e residente a

Pola, via Clivio.Grion n. 5, di condizione privata, è ac-

cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Sin-

cich in « Silvani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 20 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefeito : ROBERTO RIZZI.
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IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
-tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R.. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le letruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
; Ritenuto che il cognome « Pulanich » è di origine italiana
e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta i

Il cognome del signor Pulanich Eugenio, figlio ,del fu
biorgio e della fu Maria Sbisk, nato a Pola il 20 settem-
bre 1864, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Polani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italians anzidetta anche alla moglie Surich
Maria di Antonio e di Gioseffa Luzich, nata a Pola il 18 lu-
glio 1869 ed ai figli nati a Pola: Anna, nata l'8 dicembre
1903, insegnante a Val San Marina (Moschiena) ; Maria,
liata P11marzo 1895, maritata'a lladdau Agostino; Alma,
näta il 13 settembre 1900, marita.ta a Lazazzera Filippo,
attualmente residente a For11. - -

Il p.resente decreto, ar cura del capo del Cömune di at-
titale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del R. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

p. II . profetto : ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
ititti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
relitituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
(ÏeÏla Venezia Tridenfina ed il decreto liinisteriale 5 agolété 926, cÌie approva le istruzioni per la esecuzione delËëgio decrefo-legge .anzidetto;
.Ritenuto che il cognome « Pulanich » è di origine ita-
lana e che in forza dell'art. 1 di detto decretá-legge deve
lissumere forma italiana;
Udito il parere; della Commissione consultiva apposita-
tente nominata ;

Decreta:

Il cognome del signor Pulanich Giorgio, figlio di Eugenio
e di Maria Jurich, nato a Pola il 19 febbraio 1892, è imsti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana O
« Polani ».
- Co¤ Ia presente determinazione viene ridotto il cognomenella'forma italiana anzidetta anche alla moglie Stéfania
Koschier fu Michele e di Antonia Franolich, nata a Pola11 27 dicembre 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di -at-
tuale residenzä, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le normq
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni gnzidette.

Pola, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: ROBERTO RIZZI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Grabar Giovanni fu Antonio
da Pola ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. deereto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza
_

che siano state presene
tate opposizioni.
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Grabar Giovanni del .fu Antoniö e della fu
Pauletich Antonia, nato a Rozzo l'11 novembre 1866, resi<
dente a Pola, via S. Francesco n. 4, di condizione manuale, .

è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Grabar in « Garbani ».
Con la presente. determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche al figlio Grabar Alferio di Giovanni
e fu Ferluga Luigia, nato a Pola il 24 maggio 1905.
Il presente tlecreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1928 - 'Anno VI

p. Il prefetto: Rojianoo Bizzr;

IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIK

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forlää
italiana presentata dal signor Bradich Giovanni fu Gio-
vanni da Pola;
Veduti il R. decrëto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sonö

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
31inisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decretoßegge anzidetto;
Ritenuto che la predetta gomanda è stata ainssa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presene
tate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta;:

11 signor Bradich Giovanni del fu Giovanni ë di Càté-
rina Caterincich, nato a S. Domenica di Visinada il 7 ok
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tobre 1890, residente a Pola, via Dignano, di condizione
maestro, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-
liana da Bradich in « Bra ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Fabretto Matilde Gio-
vanna fu Giovanni e di Niegovan Simeona, nata a Pola il

1° gennaio 1888.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione secondo
le norme di cui ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : Ronnoo RIzzi.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Raunich Antonio di Antonio
da Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed
11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-

tioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto the la predetta donianda è stata afflssa pet' la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
eentate oppðsizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato ¡

Decreta:

'Al signor Raunich Antonio di Antonio e di. Maria Bla-

scovich, nato a Trieste il 23 novembre 1897, residente a

Pola, via Emo, 30, di condizione assistente postale, è ac-
cordata la riduzione del cognome in forma italiana da Rau-

nich in « Ravignaill ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Ribarich Maria di

Francesco e di Simich Maria, nata a Trieste il 5 settembre

1896; ed ai figli: Nella, nata a Gimino il 18 luglio 1922;
Anna Maria, nata a Pola il 14 ottobre 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 20 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: RonnTo RizzL

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Smocovich Antonio di Anto-

nio da Sauvincenti;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessa al Regno gli art. 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni pe1•
l'esecuzione del R. decreto-legge. antidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Sanvin-
centi e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta i

Al signor Smocovich Antonio di Antonio ë di Lucia Flö-
ricich, nato a Sanvincenti il 30 marzo 1894, residente a

Sanvincenti, di condizione muratore, è accordata la riduzio,
ne del cognome in forma italiana da Smocovich in « Sergi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Scabich Francesca fu
Francesco e di Maria Juricich, nata a Sanvincenti il 14 febs
braio 1894; ed al figlio Sergio, nato a Sanvincenti il 21 ot-
tobre 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel modi
e per gli effetti di cui al un. A e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 20 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto: Itoptmoo Ritzt.

IL PREFETTO
DELLA

.
PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, the approva le istruzioni per la esecuzione del

Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bacchiaz » è di origine italiana,

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Bacchina Maria vedova di Sie

mone, figlia del fu Angelo Rizzi e della fu Flora Sponza, na-
ta a Rovigno d'Istria il 15 agosto 1868, ò restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bacchia ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norma
di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dispo ioni con.
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
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restituzione in forma ·italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

Itegio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bacchiaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del signor Bacchiaz Federicö-Antonio, figlio
del fu Giorgio e della fu Maria Rovina, nato a Santincenti
il 31 gennaio 1875, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma Haliana di « Bacchia ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Rovigno;
Maria-Erminiù, nata il $1 marzo 1903; Giorgio, nato il
20 settembre 1906; Giovanni, nato il 1° dicembre 1907.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato alPinter,essato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI

. II, prefetto: LEoxe LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti, i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei·cognomi delle famiglie del-
la .Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzi detto ;
Ritenuto che 11 cognome « Bancich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Bancich Matteo, ßglio di Matteo

e di Lucia Damianich, nato a Gimino il 23 luglio 1893, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

Ïii « Banci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Borme

Bernarda di Gregorio e di Maria Trani, nata a Rovigno il
2ß gennaio 1890.

Ik.presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuakresidenza, sarit notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 dalle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 aprile 1928 - Anno VI

ll prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Ukmar Giovanni fu Fran-
cesco da Pola;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e all'albo di questa Prefettura,. senza che siano state pre.
sentate opposizioni;
Veduto Fart. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Ukmar Giovanni fu Francesco e fu Antonia

Tamaro, nato a Pola il 26 agosto 1898, residente a Pola,
via 19ascinguerra, 9, di condizione insegnante, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Ukmar irt
« Marelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla sorella Antonia, nata a Pola
il 30 aprile 1888.

Il presente decreto, a cura del dapo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini .del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecùzionë nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 23 aprile 1928 - Anno VI

p. Il prefetto : RossaTo RIzzr.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I · PORTAFOG1.IO

Media del cambi e de11e rendite

del lo giugno 1928 - Anno VI

Prancia , . . . 14.15 Belgrado . . , , 28.475
Svizzera . . . . . 365.90 Budapest (Pengo) . 3.315
Londrá . , , . . . 92.685 Albania (Franco oro) 364.90

Olanda . . , , , . 7.662 Norvegia . . . . 5.08.
Spagna . . , , . . 317.50 Russia (Cervonetz) 97 -

Belgio . . .. . . . 2.65 Svezia
. . . . , 5.10

Berling (Marco oro) . 4.546 Poloilia (Sloty) . . 213.50
Vienna (Schillinge) - 2.675 Danimarca . . . . 5.09

Praga . . . . .
56.35 Rendita 3,50 % . ,

10.16

Romania
. . . . . 11.75 Rendita 3,50 % (1902) 10 -

(Oro 18.34 Rendita 3% lordo . 46 -
Peso argentino

tCarta 8 .07 Consolidato 5 % .
Š7.075

New York
. . .

. 18.98 Littorio 5%
. . .

86.95

Dollaro Canadese
.

18.95 Obbligazioni VeneZie

Oro . . . . . .
.

366.22 3,50 o£ , . . . . 28 -
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MINISTERO DELLE FIN.ANZE
D1RREIONE GENERAT,5 DET, DEBITO PUBBI.ICO

Rettifiche d'intestazione. 1• Pubblicazione. . (Elenco n. 39).

BI dichiara che le rendite seguent1, per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero mtestate e vincolate come alla colonna 6, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
.quelle tvi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse.

Namero Ammontore
Debito

.
di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

teorizionc rmdita annus

1 2 8 * 4
- 6.

Cons. 5 % 320619 15 - Anchisi Giuseppina fu Giacomo minore sotto Anchisi GiuseppiËa fu Giacomo, minore sotto
a .

320620 55 - la p. p. della madre Colombo Giuseppina la p. p. della madre Colombo Teresa ecc.

fu Carlo ved. di Anchisi, domic. ad Isola come contro.
S. Giulio frazione Corconio (Novara),

a 231659 115 - Nascituri legittimi di Arturo Helg fu Federt- Nascituri legittimi di Arturo Helg fu Gugliel-
co, dom. a Milano; con usufr. Vit. a Helg mo-Federico, domic, a Milano; con usu-

Arturo fu Federico, domie. a Milano.
.

frutto vital. ad Helg Arturo fu Guglielmo-
Federico, domie. a Milano.

s 208544 250 - Caristo Giuseppina fu Figvio, ved. di Picioc- Caristo Maria •Giuseppa fu Ilario, ved. ecc.
chi Francesco, domic. a Napoli. come contro.

s 208543 450 -. Caristo Amalia fu Flavio, nubile, domic, a Carlsto Ámalia fu Itario nubile, domic. 8

Napoli. Napoli.

a 470059 40 - Acotto Glauco fu Giovanni, minore, sotto la Accotto Glauco fu Giovanni, minore sotto la

470058 45 - p. p. della madre Serra Persilla fu Topi- . p. p. della madre Serra Tarsilla fu Tom-

maso, ved. di Acolto, domic. a Torino; la maso Ved. Accolto, domic. a Torino; la i'
1a rendita è con usufr. vit. a Serra Persilla rendita è con usufr. vit. a Serra Tarsilld

.
fu Tommaso, ved. di Acotto Giovanni, do- fu Tommaso, ved. di Accotto Giovanni, do-
miciliato a Torino. mic, a Torino.

s 467536 7000 - Chiarlone Giuseppina di Giuseppe, moglie di Ghiarloni Giusepping di Giuseppe, nubild,
Gallizzo Innocente, domic. in Alba (Cuneo). domic. in Alba (Cuneo).

P. N. 5 og 4869 3000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

Buono Tesoro 1485 Cap. 2000 - Bellavita Angela-Maria. e Davide di Camillo, Bellavita, Angela-Maria e Luciano di Camillo,

norvennale 2° minori sotto la p. p. del padre. minori sotto la p. p. del padre.

Buono Tesoro 1291 a 2000 - Intestata òome la precedente• Intestata come la precedente.
novennale 8•
serie

Buono Tesoro 807 » 500 - Integtaia come la precedente· · Intestata come la prec dente,
noyennalo 4.
serie

A termini Xiell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 89&
si diffida chtunque possa avervt tnteresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di queste avviso. ove

non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

Róma, 19 maggio 1928 - Anno VI 11 direttore generate: CERESA,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettillehe d'fatestaziofía. 16 Pubblicazione
.

(Elenco a 40).
Si dich ara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero in estate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi isultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

isorizione rendita annus

I 5 3 4 5

anoni Tesoro
novennali a
premio

2. Serie 170 Cap.30,000 - Afaelietti Fidalma, moglie di Innocenti Sil- Machetti Fidalma, moglie di Innocenti Tar-
la Serie 491 a 5,000 - vio-Tarquinfo. quinio.

8.50 og 689091-

, 689092
175 - Chianale Ignazio, Maddalena, Redenta ed Chiana,1e Ignazio, Maddalena, Paolina-Reden-
175 - Albina fu Gio. Batta, minori sotto la ip. p. ta ed Albina, fu Gio. Batta, minori ecc.

, della madre Rodes Catterina fu Gio. Batta, come contro. La seconda rendita à con
ved. Chianale, domic. a Ceres (Torino). La usufr. Vital. come contro,
seconda rendita è con usufrutto vital. a Ro-
des Catterina fu Gio. Batta, ved. di Chia-
nale Gio. Batta, domic. a Ceres (Torino).

y 474901 176 - Rocca Marietta fu Bartolomeo, moglie di Rocca Anna-Maria-Maddalena fu Bartolomeo,
,

Guassardt Cristoforo fu Guido, vincolata. moglie di Guassardo Cristofaro fu Guido;
, , .

Vincolata. •

P. N. 5 ¶o 7169 15 - Peird Tersilla fu Pietro, minore, sotto la Peira Margherita-Giuseppina-Tersilla fu An-
p. p. della mailre Colla Palmira fu Batti- tonio domic. a S. Stefano Belbo (Cuneo),
sta, ved. di Peira Pietro, domic. a S. Ste-
fano Belbo (Cuneo).

3.50 328408 133 - Scevola Eugento fu Antonio, domic. a Rozza Scevola Arrigo-Pio-Eugenio fu Antonio, do-
d'Arazzo (Alessandria); vincolata. mic. come contro; vincolata.

Buono Tesoro 1657 Cap. 5,000 - Mapelli Glementina fu Domenico.
.

Zizioli Clementina-Gaterina fu Domenico,
ordinario moglie di Mapelli Cipriano,
stampigliato
serie D

esoro. 1925-26

Buono Tesoro 324 60 - Siccardi Natalina di Gio. Batta, minorenne Siccardi Maria-Natalina ecc. come contro,
ordinario

*
50ttO la p. p. del padre.

stampigliato
serie B

esero. 1920-27

Buono Tesoro 1204 Cap. 5,000 - Robbiani o Robiani Achille di Michele, mi- Robbiani Giuseppe-Achille di Michele, mino-
quinquennale nore sotto la p. p. del padre e sotto la cu- re ecc., come contro,
mg tne ratela fino alle, di lui-maggiore età di Val-

danieri Carlo fu Michele.

3.50 °a 504482 175 - Milla Maria fu Antonio, ved. di Guala Fran- Mila Domenica fu Antonio, ved. ecc. come

cesco, domic. a Torino. contro.

a 240602 35 - Lambruschini Teresa fu .Luigi, minore sotto Lambruschini Maria-Teresg fu Luigi, minore
la p. p. deRa madre Crovetto Geronima, ecc. Come contro.
domic. in Genova.

a 524390 35 - Casale Giustina-Adele di Michele, nubile, do- Casale Giustina-Adele di Michele, minore
• micil. in Ivrea (Torino). sotto la p. p. del padie, domic. como con-

tro.

Euono Tesoro 727 Cap. 2,000 - Maria Semeria di Angelo. Semeria Maria di Angelo, minore sotto lÉ
or p. p. del padre,

esere. 1924-25 •

A termin1 dell'art. 187 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con II. decreto 19 febbraio 1911,- n. 298. si a:ttkla
c131anque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo.avviso, ove non siano Vate
notificate cpposizioni-a questa Direzione generale, le intestaaloni suddette earanno come sopra rettificate.

Roma, 26 inaggio 1928 - Anno E• Ll direllore generale: CERESA.
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REGNO D'ITATaIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 16,
dal 16 al 22 aprile 1928 - Anno VI

Numero
delle stalle

8 o pascoli
e infetti

PROVINCIA COMUNE

Carbonchio ematico.

Aosta Caluso B 1 -

Bari delle Puglie Noci B - 1

Brescia Bagnolo Mella B - 2

Id. Brescia B - 2

Id. Capriano-Azzano B - 1

Id. Ghedi B - 1

Id. Manerbio B - 1

Id. ' Poncarale-Flero B - 1

Id. Roncadelle 13 - 2

Campobasso Gallo B - 2
.

Catania Fiumefreddo B - 1

Coseng S. Giorgio Albanese O - 2

Cremona Corte de' Frati B - 1

Frosinone (a) Piglio B 1 -

Id. Pontecorvo B 1 -

Id. Santoipadre B 1 -

Id. Serrone B 1 -

Milano Garbagnate B - 1

Id. S. Fiorano B - 1

Modena Formigine B - 1

Id. Modena B - 1

Novara . Novara, B - 1

Pavia Garlasco B - 1

Id.
.

Làndriano B 1 -

Reggio nell'Emilia Rubiera B - 1

Roma Gerveteri B 1 -

Id. Tivoli B 1 -

Siracusa Melilli B 1 -

Varese Gorla Minore B - 1

Id. Laveno Mombello B 1 -

10 25

Carbonchio sintomatico.

Nuoro - j Borore B - 1

Palermo Castronovo B - 1

Roma Cerveter1 8 1 -

1 2

'¿fta epizuotica..

Alessandria Alessandria B 1 1

Id. Casale B 1 1

Id. Cassano Spinola B 1 -

Id. Cas¾vo d'Asti B 1 -

Id. - Grondana B 1 -

Nunero
. delle italle
5 o pemoli
°¾ infotti
es

PROVINCIA COMUNE . 'û - • -

Segue Afta epizoolica.

Alessandria Moncucco B I -

Id. Novi Piemonte B 1 -

Id. Rosignatio Monferr. B - 1

Id. Tortona B 2 I

Bari delle Puglie Trani B 1 -

Belluno Belluno B - 3

Id. Quero B - 1

Bergamo Albino B - 1

Id. Arsago d'Adda B 2 3

Id. Bedulita B i -
Id. Bergamo B 2 -

Id. Bonate Sopra B - 1

Id. Bonate Sotto B - I

Id. Caleinate B - 1

IG. Calcio B 2 1

Id. Canonica d'Adda B - I

Id- Cividate al Piano B 3 3

Id. Clusone B I 1

Id. Gazzanigg B 2 -

Id.
'

Mapello B 2 -

Id. Martinengo B - 5

Id. Mornicó al Serlo B 2 16

Id. Ponto di Nossa B - 1

Id. Pontida B 1 -

Id. Strozza B - 1

Id. Vertova B - I

Id. Vihninore di Scalve B 1 -

Bologna
' Anzola dell'Emilia B 1 -

Id. Bologna B 4 -

Id. Crevalcore .
B 1 -

Id. GranaroIo B 1 -

Brescia Brescia B 1 2

Id. Calvisano B 1 -

Id. Camignone
'
B 1 -

Id. Capriolo B 2 1

Id. Castegnato B 1 1

Id.
* Castenedolo B 3 1

Id. Chiari B 5 -

Id. Coccaglio B -- 2

Id. Comezzano-Cizzago B - 5

Id. Dello B - 1

Id. Ghedi B 2 4

Id. Gottolengo B - 1

Id. Gussago B - 1

Id. Lonato B 2 -

Id. -Montichiari B -
' I

Id. Orzinuovi B 1 : -

Id. Paderno Franciacorta B T -

Id. Passirano B 3

Id. Pedergnaga B 2 -

Id. Pontevico B - 2

Id. Pontoglio B 3
-

Id. Presegno B I -

Id. Provezza B - 1

Id. Quinzano d'Oglio B Ì -
Id. Remedello B - 1

Id Rodengo-Saiano B - 2

Id. Urago d'Oglio B - 1

id. Verolannova B 4 1

Brindisi Brindisi B -- I

Como (a) Albate• B A 1

Id. Camnago Volta B 2

Id. Garimate B 6 2

Id. Carlazzo B 3
-

Id. Casalmovo B 1 1

Id. Como• B 1 1
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I

Nuriero .
Numero

delle stalle ¶ delle stalle

o pascoli g o pascol
inf atta infett

ci e

PROVDTCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Affa epizootica. Segue Alta epizootica.

Como Erba B 1 - Milano S. Fiorano B - 2
Id. Merate B 2 - Id. S. Giuliano B - 2

Id. Monticello B 1 - Id.. S. Vittore Olona B - 1
Id. Novedrate B 1 - Id. Segrate B - 1
Id. Oggionno B 1 -- Id. Settala B - 4
Id. Osnago B 1 2 Id. Settimo Milanese B - I
Id. Parà B 2 - Id. Tribiano B - 1
Id. Piano Porlezza B 1 - Id. Triuggio B - I
Id. Sirone B 1 - Id. Turano B - 1
Id. Veleso B 4 - Id. Vanzago B 1 3

Id. Zelbio B 1 - Id. Villanova Sillaro B '

.
1

Cremona Castelleone B 1 - Modena Carpi 8 - 2

Id. Genivolta B 1 - Id. Finale B I -
Id. Rivolta d'Adda B l - Id. Fiorano B 2. -

Cuneo Ceresola d'Alba B I - Id. Para=11o B 3 -

Id. Farigliano B 1 - Id. Mirandola B 1 -

Id. Mondovi B - 1 Id. Modena g 7 6

Id. Monastero di Vasco B 1 - Id. Montese B l -

Id. Racconigi B 1 - Id. PavuUo B - 1

Id. Sanfront B 1 - Id. Sassuolo a 2 -
Id. Vicoforte

. B - 1 Id. Soliera B 1 -

Ferrara Cento B 1 - Id. Zooca .

,
B 1 -

Id. Copparo B l - Napoli N,a,poli B - I

Id. Ferrara B 1 - Novara Galliate ° B - 2

Id. Portomaggiore B 2 - Id. Garbagna B - I

Id. Ro B 1 - Id. Granozzo B 2 12

Id. S. Agostino B 1 - Id Grignasco B 1 -

Firenze Pontassieve B 1 - Id. Novara B 1 3

Id. Vicchio B 1 - Id. Romantico B -
1

Fiume Fontana del Gonte B 1 - Id. Sozzago B 1 -

Foggia Foggia B 7 2 Id. Vicolungo B - 1

Id. -Lucera B I - Id. Vinzaglio B - 1

Frosinone (a) Anagni B 1 - Padova Albignasego B 1 -

Id. Frosinone B 1 - Id. Galliera B -

2 ~

Genova Campoligure B 1 - Id. Padova ° B 2 -

Id. Isola del Cantone B 3 - Id. Tombolo B 1 -

Livorno Collesajvetti B 16 - Id. Veggiano B 1 -

Lucca Camaiore B 1 - Parma Busseto B 2 -

Id.
.

. Capannori B 2 - Id. Fontanellato B 1 -

Id. Lucca B 2 1 Id. Montechiarugolo B 1 -

Id. Pietrasanta B I - Id. Salsomaggiore B 2 -

Id. Seravezza B 1 - Id. S. Pancrazio B I -

.
Id. Viareggio B - 1 Id. Torrile B 1 -

Macerata, Montecassiano B - 7 Id. Trecasali B 2 -

Mantova Acquanegra B 1 1 Id. Vigatto B 4 -

Id. - Marcaria B - 4 Id. Zibello B I -

Id. Motteggiana B 1 - Pavia Alagna B I -

Id. Viada,na B 2 - Id. Arena Po B 1
1

Id. Virgilio B 1 1 Id. Bosnasco B -
1

Milano Assago B - 1 Id. Cassolnovo B -
2

Id. Bollate B - 3 Id. Conflenza B -

Id. Brembio B - 1 Id. Goido B 1 -

Id. Cassina de' Pecchi Ï3 1 1 Id. Gravellona B - 1

Id. Castano Primo B - 2 Id. Langosco B ·
_

1

Id. Cesano Boscone B - 2 Id. Mede B S -

Id. Cesano Maderno B - 1 Id. Mirabello B 2 1

Id. Codogno B - 1 Id. Montubeccaria B -
2

Id. Comazzo B - 2 Id. Pieve Rorto Morone B -

Id. Desio B .- 1 Id. S. Genesio B

Id. Lainate B 1 5 Id. Turago Bordone B 2 -

Id- Macherio B - 1 Id. Villabiscossi B

Id- Mairago B - 2 Piacenza Castel S. Giovanni B

Id- KIelett . B 1 1 Id. Cortemaggiore B

Id. Milano B 4 14 Id. Gazzola E - 1

Id. Renate B - 1 Id. Gropparollo
e 1 -

Id• Rodano B - 2 Id. Piacenza B 1 -
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Nuntero Eurero
delle stalle g delle italle

8 o pascoli g o paiooli
2 inft tti °2 mfatti

PROVINCIA COMUNE ·;s - PROVINCIA COMUNE $ ¶ . ::

Segue Afta epizootica. Segue Malattie infettive dei suini.

Placenza Pontenure B 1 - Fiume Fiume S 1 -
Id. Rivergapo B

.

1 - For11 Cesena S 1 -
Id. Rottofreno B - 1 Frosinone (a) Pontecorvo S 1 -

Id. Sarmato B - 1 Grosseto Grosseto S ,1 -
Id. Ziano B 1 - Napoli Napoli S 1 -

Pisa Pisa B - I Pola Castelnuovo S - 1
Pistoia Pistola B 1 - Potenza Malfl S I -

Id. Serravalle B 1 - Id- Rionero in Vulture S 1 -
Potenza Rionero in Vulture B 1 2 Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia S 1 -

Id. Id. Op - 1 Roma Palestrina S 1 -
Id, Id- S - 2 Id. Roma S 1 -
Id. Ti•ecchina B 1 - Rovigo Occhiobello S 1 -

Reggio nell'Emilia Bibbiano B 2 - Salerno Buccino S - 1
Id. Castelnuovo di Sotto B 1 2 .

Id. S. Gregorio Magno S - 1

.

Id. Correggio B - 4 Siena Sovicille S 1 -

Id. Poviglio B - 1 Trento
.

Levico S - 1
Id, Reggio nell'Emilia B 1 1 Id. Premione S 1 -

Roma ßom¾ B 11 - Id, Vigo S - I

Id. Id. O 4 - Trieste Trieste S - 3

Siena Moritalcino B - 1 Venezia Annone Veneto S - 1

Sondrio Montagna B - 1
:Terni Terni B 1 -
iTorino Catmagnola B 2 - 18 14

Id. . Chieri - E - I
Id. Cirl,ë B 1 -
Id. Forno Canavese B 2 -
Id. Moncalieri B 1 -
Id. Rocca Canavese B 1 -

Morva.

Trieste Trieste B 1 -

Ma,rese Abbiate Guazzone B I - Brescia Gussago E - I

Id. Angera B I 4 Brindisi Cellino S. Marco E - 2

Id. Arcisate B 3 1 Napoli Frattamaggiore E 1 -

Id. Brebbia B 1 - Id. Napoli E 8 -

Id. Cardano al Campo B 1 - Piacenza Piacenza E 1 --

Id.
.

Caronno Ghiringhello B I - Salerno Salerno E I -

Id.
.

• Cittig11o . B 1 -
Id. Cuvio B 1 -
Id. Ispra B 3 1 .

11 3

Id. Laveno .Mombello B 1 4
Id. Leggiuno Sanglano B I -

Id. Malgesso
.

B I -
Id. Marnate B 2 ~

Farcinö criptococcico.
Id. Osmate Lentate B I -
Id. Versrinta B 1 -

Venezia Pramaggiore B - 1 Avellino Altavilla E I -

Id. Santa Maria di Sala B - 1 Id. Avellino E 1 -

Verceli; caresanablot B - 1 Id. · Cervinara E 1 -

Id. Cascine S. Giacomo B 1 - Id. Forino E 2 -

Id. Grova B I - Id. Lauro E 1
--

Id. Palazzolo Vercellese B 1 - Id. Mirabella, Eclano E - 1

Id. Villarboit B 1 - Id. Montoro S.uperioro E - 1

Vicenza Velo d'Astico B I - Id. Pietradefusi E 1 -.

Id. Quindici E 1 -

Bari delle Puglie Bari delle Puglie E 1 -
300 246 Id. Gravina E 1 -

Id. Terlizzi .
E 1 -

Campobasso Fossalto E 1 -

Malattle infettive det sufnt. Catania Adernò E 3 -
Id. Bronte E 1 -

Aquila degli Abruzzi Pratula Pelign¾ S - 2 Id.. Fiumefreddo E 1 -.

Ascoli Piceno Fermo S
.

1 -. Id. Giarre E 2 -

Id. Monte Urano S I - Id. Paternò E 1 -.

Id. Rapagnano S 1 - Id. Riposto E 1 -.

5 Id. S. ELpidio a Mare S 2 - Genova carasco E I -

Avellino Montefalcione S - 1 Id. Castiglione E · 2
-

Bolzano .
S. Lorenzo S - 1 Id. Chiavari E 1 -

Brescia Poncarale Flero
.

S - 1 Id. Sostri Levante E 1
-
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Numero Numero

¶ delle stalle delle stalle

6 o pascoli 5 o pascoli
2 infetti 2 infetti

PROVINCIA COMUNE ..
PROVINCIA COMUNE :$ Z

-..

Segue Farcino criptococcico. Segue Rabbia.

Messina Brolo E 2 - Varese casale Litta Cn 1 1

Id. Messina E 2
.

1 Id. Varese Cn 1 -

Napoli Afragola E 2 - Venezia Cavarzere Cn - 1

Id. Gragnano E 1 - Viterbo Bolsena Cn - 1

14. Napoli E 14 - Id. Fabrica di Roma Cn - 1

Il Palma Campania E 2 -
Id. Pomigliano d'Arco E 3 -
Id. S. Giuseppe E "I -

23 40

Id. S. Nicola * E I -
Id. Terzigno E 2 -

Palermo Palerino E 21 -
Pisa Bagni S. Giuliano E 1 - gagne
Potenza Rionero in Vulture E - 1
Roma Roma E 1 -
Salerno Amalfl. . E 1 - Ancona Fabriano . .

O 6 -

Id. Eboli E 1 - Aquila degli Abruzzi Cagnano Amiterno O 4 1

Id. Fisciano
.

E I - Id. Cappadocta, O 1 -

Id. Mercato S. Severino E I - . Id. Castel di Isangro O 1 -

Id. Montecorvino Rovella E 1 - Id. Celano O 1 -

Id. .Nocera Inferiore E 2 - Id. Collarmele E 1 -

Id. Pagani E - 1 Id. Pereto E 1> -

Id. Pellezzano E I - Id. Pettorano sul Gizio O 3 -

Id. Potitecagnano E 4 - Id. Prezzi O 1 -

Id. Salerno E 1 - Id. Rocca di Mezzo O 10 -

Id. S. Cipriano Picentino E 1 - Id. Rocca Pia O 1 -

id. Scafati E 3 - Id. S. Demetrio O 1 -

Savona Albenga E 1 - Id. Scoppito O 1 -

Id. Tagliacozzo O 2 -

Avellino Monteleone O 1 -
103 5 Ca,mpobasso Agnone - O 4 1

Id. Castel del Giudice O 3 2

Id. Pescopennataro O 3 1

Id. S. Pietro Avellana O 3 -

Itabbia.
Id. S. Angelo del Pesco O 3 4

Foggia Cerignola O 1 -

Id. Faeto O 1 -

Agrigento Palma Montechiaro Cn - 1 Id. - Foggia O 2 -
Ancona Ancona Cn 4 - Id. Lucera O 1 -

Arezzo Castelfranco di Sopra Cn 1 - Frosinone (a) Paliano O 1 -

Id. Sansepolcro Cn 1 - Imperig Imperia E 1 -

Ascoli Piceno Fermo S 1 - Macerata Serro O 3 -

Caltanissetta Villalba Cn - I Matera . Irsina O I -

Frosinone (a) Boville Ernica B 1 - Id. Montescaglioso O 1 -

Id. Cassino B 1 - Id. Pisticci O 1 -

Macera.ta Pievetorina Cn - 1 Perugia Assisi O 3 -

Id. Recanati Cn 1 - Id. Foligno O 3
.

-

Id. Ussita B 2 - Id. Trevi O 1 -

Id. Visso B 2 - Potenza Atella O 5 -

Miláno Lodi Cn - 3 Id. Avigliano. O 1 -

Modena Carpi Cn - 1 Id. Lavello O 1 -

Napoli Aversa Cn - 2 . Id. Melfl O 1 -

Id. Erattamaggiore Cn - 2 Id. Rapolla O I -

Id. Gragnano .Cn - 1 Id. Venova O 1 -

Id. Napoli . On - 13 Rieti Monte S. Giovanni O 3 -

Novara Borgomanero Cn - 1 id. Posta O 3 -

Id. Camer1 Cn - 1 Id. Rocca Sinibalda O 3 -

Palermo Palermo Cn 3 5 Roma Anzio O 1 -

Id. Id. E 1 - Id. Canale Monterano O 1 -

Id- Id. F1 1 -
,

Id. Cerveteri O I -

P4via Stradella Cn - 1 Id. Civitavecchia O 1 -

Perugia Foligno Cn - 1 Id. Ienne O 1 -

Pisa Pisa Cn - 1 Id. Marcellina O 1 -

Stena Siena Cn - 1 [d. Montalto O 1 -

Siracusa Lentini
.

Cn 1 - Id. Oriolo Romano O I -

Id. Sortino Cn 1 - Id. Roma O
.

3 -

2
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Numero Numero
delle stalle ; delle stalle
o pascoli si o pascoli
infetti B infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Rogna. Aborto epizootico.

Roma Sermoneta O 1 - Aquila degli Abruzzi Aquila degli Abruzzi B 1 -
Id. Sezze O 1 - Pisa calcinaia B 1 -
Id. Velletri O 1 - Id. Vecchiano B 1 -

alerno Buccino O 3 - Reggio nell'Emilia Reggio nell'Emilia B - 2
Id. Padula O - 1 Yenezia GhioggiA B 1 -
Id. Ricigliano O - I

Taranto Laterza O 2 1
Temi Terni O 1 - & 2

Viterbo Arlena di Castro O 1 -

Id. Bagnaia O 2 -
Id. Castel S. Elia O 2 - Diarrea dei vitetti.
Id. Cellere O - 1

Id. Civita Castellana O 1 - Ascoli Piceno S. Elpidio a Ware B - 2
Id. Ischia · di Castro O 1 - Modena Formigina B - 4
Id. Roccalvecce O 2 - Trento Bleggio Superiore B - 1
Id. Tuscania O 1 -
Id. Vetralla O 2 -
Id. Viterbo O 5 - - 7

Tubercolphi bovina.
41 14

Ravenng Ravenna, B 5
.
-

Wgalassia contagiosa delle pecore e deRe capre.
Influenza del cavallo.

Foggia S."Paolo di Civitate O 1 -
Id. S. Agata di Puglia O I - Gorizia (a) Gorizia E 1 I
Id. Vico Garganico. O 1 - Novara Novara E - I

Frosinone (a) Ripi O 1 -
Id. Serrone O 1 -

Rieti Scandriglia Cp 2 - 1 2

Roma Mazzano Romano O 1 -
Id. Roma O 1 - - Barbone dei bufali.
Id. Tarquinia O 1 -

Viterbo Bagnoregio O 1 - Foggia S. Marco in Lamis Bf 1 --

Id. Borgarzo O 1 - Taranto Castellaneta
. Bf - I

Id. Vetralla O 2 -
Id. .Viterbo O 1 -

1 1

15 - Peste aviaria.

Lucca Lucca P - I
Vaiuolo ovind. .

Id. Viareggio F 1 -
Novara Casalvolone P 1 -

Bari delle Puglie Altamura O 4 - Id- Mandello Vitta ? - 2
Id. Bitonto O 1 -
Id. Gravina O 1 -

Campobasso Ripalimosano O 4 - 2 3
Foggia Cerignola O 1 -
Frosinone (a) Filettino O 1 -

Id. Morolo O I Colera dei polli.
Id. Vatrica O 1 -

Ascoli Piceno Montegallo P 16 .-.Grosseto Grosseto O 1 ¯

Avellino Montefalcione P - 3
Ma,tera Matera . O 1

Bari delle Fuglie Noci P - 1
Pisa Bientina O 1 - Catania Catania P 5

-
-

Id. Buti O 1 -
Messina S. Agata di Militello P 4 -Id. Castelfranco di Sotto O 2
Modena Cantposanto P I --

Bieti Toffla O 1
Id. Novi P - g

Roma - Albano O 1
Rovigo Calto P - 2

Id. Cisterna O I
Id. Castelguglielmo P - 1

Id, Gerano O I
Id. Taglio di Po P 4 -

Siena Radicandoli O 7
14. Trecenta P

.

9 -
Taranto Taranto O I

Taranto Crisplano P - 10
ytterbo Tuscania O I

'I'vento Egna P - 2

33 I
39 21
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R IRP I Is OGO
I

Numero Numero Numero Numero Numero Numero

afAT.A'TIIE!
delle dei delle

MAT.AT'£IE .

delle dei . delle
Provincie Comuni localith Provincie Comuni località

con casi di malattia con essi di malattia

Carbonchio omatico e . . . . . . . 16 30 85 Vainolo ovino a · • • . . . . . . 12 20 . 33

,Carbouchio sint0matico e . . . . . 8 8 8 Aborto epizootico
, . . . . . . .

4 5 g

Afta epizootica . . . . . . . . . 62 252 ^546 Diarrea dei vitelli . . . . . . . 8 8 1

Malattie intettive det suini . . . . 20 28 82 Tubercolosi bovina « se . . • • 1 1 5

Morra . .. . .
. .. . . . . . . . 5 6 14 Influenza del cavallo. . . . . . . 2 2 5

S'gogno criptococotco . . . . . . 13 50 108 Barbone dei bufali , . , , . . . 2 2 2

Rabbia . . . . . a . . . . . . 20 * 32 63 Peste aviaria . . . . , , , , , , 2 & 6

giogna , . . . . . . . . . . ,
17 69 155 Colera dei polli , . . , , . . . . .

0
_

18 6

Agalassia contaglosa deHe pecore e
.

delle capre , , , , a . . . . . 5 13 15

B Oouina; Bf bttfalina; O oving: Op caprina; S steina; E equina; P pollame; Cn canina; F1 felina; Sc scimmte.

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
f

MINISTERO DELL'INTERNO
DREZIONS GENERIÆ OELIA SAmu PUBBLICA

Ordinanza di sanità marittima n. 7 del 1928.

1L CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa della peste a Buenos Ayres:
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 17

gennaio 1912;
Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie, approvato con il

R. decreto 1 agosto 1907, n. 636;

Decreta:'

Le provenienze dal porto di Buenos Ayres sono sottoposte alle
misure contro la peste prescritte dall'ordinanza di sanità marittima
n. 10 del 1° settembre 1907, modificata con 11 decreto Ministeriale
30 agosto 1911.

Le LL. EE. i prefetti delle Provincie marittime sono incaricati
della esecuzione della presente ordinanza che sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 23 maggio 1928 - Anno VI

p. Il Mini.stro: Bracat.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'INTERNO

Esami di abilitazione alla continuazione dell'esercizio delle arti
dell'ottico, dell'odontotecnico, del meccanico ortopedico ed
ernista e dell'intermiere.
A norma dell'art. 6 della legge 23 giugno 1927, n. 1264, il Mini-

stero dell'interno, d'accordo coi Ministeri della pubblica istruzione
e dell'ecopomia nagipaale, lla disposto _quanto segue

1. - Gli esami di abilitazione alla continuazione dell'esercizio
delle arti di ottico, odontotecnico, meccanico ortopedico ed ernista,
ed infermiere, comprese le specialità del massaggiatore e del capo
bagnino degli stabilimenti idroterapici, avranno inizio col 20 lu-
glio 1928 presso le seguenti sedi:

a) per gli ottici: Alessandria, Ancona, Bari, Bologna, Bre-
scia, Cagliari, Catania, Catanzaro, Chieti, Como, Firenze, Foru,
Genova, Lecce, Messina, Milano, Modena, Napoli, Novara, Padova,
Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pisa. Pola, Roma, Sassari, Siena,
Torino, Trento, Trieste. Venezia, Verona;

b) per gli odontotecnici: Alessandria, Ancona, Bari, Bologna,
Bolzano, Brindisi, Brescia, Cagliari, Campobasso, Catania, Catan-
zaro, Chieti, Como, Ferrara, Firenze, Fiume. Forll, Genova, Goti•
zia, Imperla, Lecce, Livorno, Macerata, Mantova. Messina, Milano,
Modena, Napoli, Novara, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia,
Pesaro, Pisa, Pola, Ravenna, Roma, Sassari, Savona, Siena, Spezia,
Taranto, Terni, Torino, Trapani, Trento, Trieste, Udine, .Varese,
Venezia, Vercelli, Verona, Zara.

c) per i meccanici ortopedici ed etnisti: Bari, Bologna, Bre-
scia, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, Macerata, Messina,

.

Mi-
lano, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Perugia,
Pisa, Roma, Sassari, Torino, Venezia, Verona;

d) per gli infermieri in genere e per le specialità del mas-
saggiatore e del capo bagníno degli stabilimenti idroterapfet: Mes-
sandria, Ancona,, Aosta, Aquila, Arezzo, Ascoli, Agrigento, ·Bari,
Belluno, Benevento, Bergamo, Bologna, Bolzano, Brindisi, Brescia,
Cagliari, Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Chieti, Como, Cremona,
Enna, Ferrara, Firenze, Fiume, Foggia, For11, Frosinone, Genova,
Gorizia, Grosseto, Imperia, Lecce, Livorno, Lucca, Macerata, Man-
tova, Massa, Messina, Milano, Modena, Napoli, Novara, Padova,
Palermo, Parma, Pavia, Perugia, Pesaro, Piacen2a, Pisa, Pistoia,
Pola, Potenza, Ravenna, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rieti,
Roma, Rovigo, Salerno, Sassari, Savona, Siena, Siracusa, Sondrio,
Spezia, Teramo, Taranto, Torino, Trapani, Trento, Treviso, Trieste,
Udine, Varese, Venezia, Vercelli, Verona, Vicenza, Viterbo, Zara.

2. - Potranno partecipare ai suddetti esami coloro che alla

data di pubblicazione della :legge 23 giugno 1927, n. 1261 e, cioè,
al 1o agosto 1927 avevano già esercitato direttamente e pubblica-
mente da almeno due anni la propria arte.

Tuttavia, saranno ammessi agli esami per infermiere, anche

senza aver compiuto il prescritto biennio di. esercizio, coloro che

dimostrino di aver seguito i corsi per infermiere di bordo indetti
dal Ministero dell'interno, oppure i co.rsi per infermiere indetti
da istityti psppdalieri e suppreti i re1AMA 9§¾
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3. -- Gli esami di cui ai numeri precedenti, consisteranno in
prove pratiche manuali ed . in risposte oralis a quesiti fondamentali
che la Commissione esaminatrice farà a ciascun candidato, e che

rientrino nel corredo delle cognizioni indispensabili per l'esercizio
dell'arte per la quale si chiede l'abilitazione.

4. - Coloro che trovandosi nelle condizioni previste dalla legge
23 giugno

.

1927, n. 1264, intendono partecipare agli esami, do-

vranno pròdurre domanda eritro il 30 giugno 1928 al prefetto della
Provincia di loro residenza se nella medesima sia stata stabilita la

sede degli esami nell'arte che intendono esercitare oppure al pre-
fetto di una delle Provincie che sia sede degli esami suddetti.

La domanda deve contenare l'inhicaziorie precÏsa dell'arte nella
quale si intende dare l'esame; per l'arte di infermiere occorre indi-

care esplicitamente se si aspira alfabilitazione generica, per tale
arte o a quella specinca per massaggiatore o per capo bagnino degli
s¢abilimenti idroterapici.
Alla domanda debbono essere imiti i neguenti documenti:

a) atto di nascita da cui risulti che l'aspirante abbia com-

piuto o coinpia il 21• anno di età entro il 31 dicembre 1928;

b) fotografia autenticata dal podestà del Comune di residenza
del candidato;

c) doóumenti comprovanti cile û candidato si trovi nelle con-

dizioni indicate al numero 2;
4) certificato penale in data - nexi- anteriore a tre mesi dalla

quale risulti che, fatta eccezione della ipotesi prevista all'art. 1 del

R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 1983, l'aspirante non abbia ripor-
tato condanne passate in giudibato à pene rèstrittive della libertà

personale per la durata di oltre tre mesi pei delitti contro il buon

costume, contro le persone e contro la proprietà di cui rispettiva-
mente ai capi 1•, 2 e 30 del titolo VIII, 16, 2•, .4•; 56 e 6° del titolo IX,
e lo e 2• del titolo X del secondo libro del Codice penale, o che,
avendone riportate, non abbiano ottenuto la riabilitazione;

e) cartolina vaglia di lire 35 intestata all'economo della Pre-

fettura per propige e spese di esame.

5. - A coloro che abbiano superato gli esami .verrà rilasciato
dal prefetto della Provincia nella quale gli esami saranno stati

dati, dietro esibizione della quietanza dell'avvenuto pagamento
della tassa di concessione di cui all'art. 9 della legge 23 giugno

1927, n. 1264, un certificato di abilitazione alla continuazione della

propria arte.
6. - Sono esentati dagli esardi di abilitazione di cui al presente

avv1so:

a) coloro che siano in possesso del diploma delle scuole cori-

Vitto per infermiere professionali di cui all'art. 8 del R. decreto 15

agosto 1925, n. 1832;
b) i ciechi di guerra che abbiano superato i corsi per mas-

saggiatore presso la Regia scuola professionale annessa all'Istituto

nazionale dei ciechi adulti di. Firenze;
c) cologo che abbiano frequentato i corsi per sottufficiale in-

fermiere del Regio esercito, della Regia marina e della Regia aero-
nautica, oppure per infermiere o infermiera volontaria della Croce

Rossa Italiana, superando i relativi esami finali;
d) 11 personale di vigilanza dei manicomi, che è soggetto alle

disposizióni degli articoli 22 e seguenti del R. decreto 16 agosto 1904,
n. 36.

Il pensionato ha l'obbligo di attendere in Inghilterra, ove devo
recarsi il 1° ottobre 1928, a studi o ricerche di riconosciuta impor-
tanza nella chimica pura o applicata.

La borsa sárà conferita per up anno, ma ne potrà essere proro-
gato sil godimento di sei mesi o di un anno, nel caso che il pen-
sionato abbia in corso lavori o indagini scientifiche che, a giudizio
del Consiglio della Fondazione, debbono essere condotte á termine
nell'interesse della scienza.
Il concorso è per titoli e vi possono partecipare cittadini italiani,

laureati in chimica o in chimica industriale o in chimica e far-
macia in università o istituti superiori del Regno,. da noli più di
dieci anm computati alla data'di.ScadanW del concorso.

Coloro che intendono prendere parte al concorso ne dovranno far
pervenire domanda a questp ,Niinigero (Direzione generale per
l'istruzione superiore) entro il 31 luglio 1928.

La domanda, che dovrà essere redatta su carta bollata da L. 3
e portare la indicazione precisa•ddl dornit*ilib del'concorrente, dovrà
essere corredata del diploma di laurea o di un certificato di conse-
guita laurea, del certificato di çittadinanza itáliana debitamente le-
galizzato, di un'esposizione del curriculum scolastico e scientifico
del candidato e di un documento dal quale risulti che 11 candidato
conosca la lingua inglese. • • · · · · · '· · · · •

Potrà inoltre ciascun concorrente allegare alla domanda tutti- I
documenti e i titoli che ritengsr¢ atti a, provare la sua preparazione
nelle discipline chimiche.

La domanda e i titoli dei concorrenti saranno esaminati da una
Commissione, all'uopo nominata, che' con "relazio11e scfitta designerà
11 vincitore del concorso.
Il presente decreto sarà comunicato alls Corte 'dei conti per laregistrazione.

Roma, addì 28 maggio 1928 - Anno VI

Il Ministro: FEDELE.

MINISTERO - DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria del vincitori del concorso per titoli
a posti nel ruolo consolare.

(Decreto Ministeriale 6 dicembre 1927-VI)

Per console di 34 classe.

Gobbi Giovanni.

Per vice console di 1• classe.

Guerrini Maraldi Agostino.
Montecchi Romeo.
Dessaules Mario.
Campini Úmberto.
Gradenigo Sergio Augusto.
Busi Gino.

M,INISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso alla borsa di studio William Ramsay, in Inghilterra,
per l'anno scolastico 1928·29.

IL MINISTRO PËR IX PUBBLICÄ ISTRUZIONÈ

.
Veduto il decreto-legge Luogolenenziale 6 luglio 1919, n. 1238,

col -quale si istituiva, in onore della memoria dello scienziato in-

glese sir William Ramsay, una borsa di studio di annue lire ster-

line 300, .per diecf anni, a decorrere dal 1919-20, al fine di dar modo

a provetti clinici di recarsi in Inghilterra ad attendere a studi

nella chimica pura o applicata;

Decretaf

E' aperto il concorso alla borsa di studio William Ramsay.iñ
Inghilterra, per l'anno scolastico 1928-29. Alla borsa di studio è an-

nesso l'assegno annuo di lire sterline 300, che sarà pagato al pen-
sionato in quattro rate trimestrali anticipate in Londra dalla Fon-

dazione .William Ramsay, la quale ha facoltà di prelevare sull'an-
gidetto assegno la somma di lire sterline 50 per spese di laboratorio.

Per vice console di 2• classe.

Chiusano Vittorio.
Gallina Vitale.
Drago Luigi.
Minniti Ettore.
Morganti Loffredo.
Zusso Francesco.

.
Sbrana Bivio.

Per addelló conàolare.

Ambrosi Battista.
Schininà Emanuele.
Semplicini Dino.
Casertano Raffaele.

Logoluso Antonio.

Roma, 31 maggio 1928 - Anno VI

RossI ENRICO, gerenl€.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


